
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio 
fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino 
a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino 
a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che 
volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, 
quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché 
costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui 
con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il 
servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, 
dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, 
lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non 
volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il 
debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti 
e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece 
chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto 
quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del 
tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo 
diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. 
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, 
ciascuno al proprio fratello». Mt 18,21-35
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In questo momento della Parola Gesù 
è impegnato a farci capire quale logica 
sta sotto il gesto del perdonare. C’è la logica 
degli uomini, la nostra e c’è quella di Gesù. 
Quella degli uomini è legata al rapporto io 
ti do e tu mi dai, quella di Gesù è animata 
dall’amore che non fa mai i conti e che non 
chiede altro se non la possibilità di perdonare. 
È la logica dell’amore. Pietro si trova nel bel 
mezzo di queste motivazioni. Perdonare una 
volta, due volte... sette volte. Questi sono i 
paletti posti dalla nostra generosità e dalla 
nostra poca fantasia... Sette volte il gesto del 
perdono ci sembra quasi il non plus ultra... Al 
di là non ci sembra giusto. Gesù con sempli-
cità ci fa capire che i  paletti vanno tolti del 
tutto; non devono esistere, perché sono la 
morte dello spirito nuovo portato da Gesù.
Ripenso per un momento a Pietro, alle set-
te volte del perdono offerto e mi pare che 
si senta quasi orgoglioso della sua genero-
sità, della sua disponibilità...sette volte, set-
te. Forse qualcosa gli dice che Gesù non ha 
insegnato proprio così, ma l’insegnamento 
del Signore sembra teorico, che vola sopra 
le teste dei comuni mortali. Dà l’impressio-
ne di essere esagerato. Ma il Signore non è 
mai esagerato, non fa degli sconti così per un 
buonismo al di sopra delle righe. Le parole del 
Signore sono serie ed è dimostrato dal fatto 
che Gesù, con delicatezza, vuole coinvolgere 
tutta la Comunità, che si stringe con trepi-
dazione attorno al peccatore. Saranno due o 
tre, sarà poi tutta la comunità che vuole far 
sentire al fratello di essere amato ed atteso, 
come altra parte del vangelo ricorda.
Questa realtà di disagio è problema di tutta la 
comunità; cioè il caso viene affi dato all’amore 

ed alla delicatezza di tutti. Se anche questo 
intreccio di amore 

non ha esito allo-
ra lasciatelo al di 
fuori dell’intrec-
cio di amore e 
di comunione 
che è appun-
to la comunità 
cristiana. Con-
sideralo come 

un pagano, uno 
che si è reso in-

differente all’amo-
re del Signore...però 

tienilo nel cuore. Lui, 
il Signore conosce il cuore 

dell’uomo; conosce le strade che portano 
dentro nel cuore di tutti; quindi tu lo affi di 
con fi ducia a questo amore mistero. Il pro-
blema diventa problema di Gesù...meglio è 
sempre stato suo problema. Ora tu hai preso 
coscienza di questo e sai che quanto scio-
gli qui sulla terra anche per Gesù e sciolto e 
quando dichiari la tua “sconfi tta” a slegare 
sarà Gesù...sarà legato anche in cielo. Vivi in 
comunione profonda con il Signore; prendi 
dentro di te i suoi sentimenti e vivili nel tuo 
rapporto con i fratelli. Tutto sarà più semplice 
e bello. 
E Gesù avrà trovato uno, tu, che accetta di 
vivere oggi quelli che sono i sentimenti e far-
lo in concreto... Gesù che vive oggi i nostri 
problemi con quella pienezza che ha caratte-
rizzato tutta la sua esperienza umana: lega-
re...sciogliere sono i fi li che si intrecciano in 
questa storia sacra. Signore sono contento 
di sentire che tu sei coinvolto in questi nostri 
problemi, sono contento che tu stai giocan-
do un po’ tutto te stesso; sono contento di 
intuire che il livello del mio perdono è molto 
più profondo delle diffi coltà “psicologiche”. 
Molto più profondo perche mi trovo a vivere 
in forma drammatica davanti all’offesa che 
posso ricevere. Molto più profondo perché mi 
innesta nelle radici profonde del tuo amore. 
Gesù aiutami a vivere con serenità e con ge-
nerosità anche le mie situazioni di offesa e di 
umiliazione. Il perdono dell’amore, il perdono 
della preghiera; il perdono gratuito; il perdo-
no della vita.
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Canonica 
tel. e fax  0434 620055

Don Fabrizio 
cell. 347 3500198
e-mail: fabrizio.detoni@tiscali.it
blog: http://www.donfabrizio.com/
Don Fabrizio è anche in Facebook

don Gianni
cell. 3479821828
e-mail: giannilava@alice.it

don Giacomo
tel. 0434611239

Segretaria
Sg.ra Laura Zilli
cell. 3470358582
e-mail: segreteria@parrocchiapratapn.it

Don Fabrizio
Questa settimana riprende la ben-
edizione delle case con v. De Carli.

Come ogni anno, nel duomo di Pordeno-
ne, si è svolta l’assemblea diocesana con 
il vescovo, e la presentazione e consegna 
del piano pastorale. Il 6 settembre anche 
noi di Prata c’eravamo: condividiamo con la 
comunità. Il titolo del nuovo documento è: 
Ascoltare per educarci alla corresponsabili-
tà. Il vescovo Giuseppe ha insistito molto, 
prima di tutto, sul concetto di correspon-
sabilità, da sostituire, per i laici, a quello di 
collaborazione. Non solo lavorare insieme, 
quindi, ma con rispondere, rispondere in 
prima persona, insieme ai presbiteri, nella 
comune chiamata al sacerdozio ricevuta con 
il battesimo, pur rispettando la differenza 
dei ruoli e il diverso grado di responsabili-
tà. Il nostro compito è di essere, oggi come 
sempre, cristiani credibili, uomini che hanno 
qualcosa da annunciare  ai fratelli in forza di 
un incontro, dell’incontro, l’unico che riempie 
la vita di senso ed è in grado di rispondere 
a tutte le domande che attraversano le pie-
ghe delle nostre esistenze. E’ una vocazione 
comune per edifi care la Chiesa e a servizio 
di Essa, in uno stile non di comando, ma di 
dono. Dobbiamo agire secondo verità nella 
carità - poiché essa copre la nostra debolez-
za e fragilità- preoccupati, pur nell’impegno, 
più di essere che di fare. Il nostro atteggia-
mento deve essere di umiltà e di grande fi -
ducia, certi che lo Spirito guida la Sua Chiesa 
e accompagna il cammino di ciascuno. Il 
testo presentato alla nostra rifl essione per il 
cammino pastorale è illuminato dalla parola 
di Dio (Gv 6, 1-13) poiché ogni passo sulle 
strade della storia deve prendere vita da Lui 
e orientarsi verso di Lui. L’altra parola chiave 
del titolo è, infatti, l’ascolto, prima di tutto 
quello della Parola e dello Spirito, da coltiva-
re nel silenzio e nella cura amorosa e pazien-
te della propria interiorità, nella fedeltà alla 
preziosa e millenaria tradizione della Chiesa. 
Gli altri campi di ascolto riguardano la Chie-
sa, la comunità locale (nella comunità e tra 
comunità) e il territorio, ascolto fatto per 

prendere coscienza della realtà, della vita 
concreta, in un atteggiamento da credenti, di 
coloro che si aprono alla trascendenza, all’Al-
tro, per entrare in un signifi cativo rapporto 
con il mondo (Benedetto XVI). Il terzo punto 
è educarci, in linea con il tema presentato 
dai vescovi per il decennio 2010-2020.  Per 
noi vuol dire crescere in quello che siamo e 
siamo chiamati ad essere, compito che pre-
cede l’impegno di operare per altri nel cam-
po della formazione. Ci induce umilmente a 
riconoscere che i primi ad essere impegnati 
a cambiare in meglio dobbiamo essere noi. Il 
documento integrale (una trentina di pagine 
scorrevoli) è a disposizione di tutti nel sito 
internet della diocesi.

Arrivi
Riceviamo: ‘Nonna Antonietta annuncia la nascita 
di Martina, fi glia di Raffaella Puiatti e Renato Lot.
Martina è nata ad Oderzo il 25 agosto 2011, alle 
ore 22.16. Pesa 3,264 Kg ed è lunga 48,5 cm’. Il 
suo patrono di riferimento è stato fi gura di eccel-
lenza nella storia della Chiesa. Quindi Martina sei 
chiamata a cose grandi!
I nonni Rinaldo e Rosetta annunciano la nascita 
del nipotino Andrea Cereser, fi glio di Stefano e di 
Roberta Giust, nato il 4.09.2011 alle ore 17.25 
presso il Policlinico di San Giorgio - Pn. Kg. 3,350 
per cm. 43. L’Apostolo ti benedica e sia tuo mo-
dello!

Inaugurazione 
Organo Zanin

INAUGURAZIONE DEL RESTAURO DELL’ORGANO ZANIN

23 settembre ore 20.30
Gli strumenti musicali nell’arte

conversazione di Fulvio Dall’Agnese
Presentazione del restauro dell’organo

a cura di Gustavo Zanin

30 settembre ore 21
 Concerto inaugurale 
MASSIMO NOSETTI

organista
con la presenza di S.E. Mons. Ovidio Poletto
vescovo emerito di Concordia- Pordenone

 

1 ottobre ore 21
Giovani organisti in concerto

Marco Polese
Valentino Pase

Elia Pivetta
Elisabetta Tonizzo

e con la partecipazione della violinista
Laura Bortolotto

2 ottobre ore 10.30
S. Messa cantata dai cori parrocchiali riuniti

all’organo: Elia Pivetta
dir.: Sandro Bergamo

Piano Pastorale

Segreteria - Messe
Il Martedì mattina dalle ore 10,00 
alle ore 11,30 la signora Laura Zilli 
si rende disponibile in Canonica per 
ricevere richieste di celebrazioni di 
Messe. 

Offerte suore
Come sapete a metà Ottobre saluter-
emo con un programma appropriato e 
coinvolgente la comunità delle suore.  
Alcuni ci hanno chiesto se possono 
partecipare ad un ‘segno’ di ricono-
scenza comunitario. Assolutamente 
si! Potete ancora consegnare quello 
che credete. Il Comitato tecnico ha 
già pensato a dei doni che espri-
mano la gratitudine di tutti. Doni che 
ovviamente hanno un loro costo non 
piccolo.



CTG
il Centro Turistico Giovanile 
Gruppo Kennedy 
con il patrocinio 
del Comune di Prata di Pordenone
Invita la Signoria Vostra,
Sabato 10 Settembre 2011 ore 18.00
presso la galleria Comunale 
di Piazza W.Mayer,
alla presentazione 
delle opere pittoriche
di
Tiziano Ronchin
dal titolo “Cromatismi Lessicali”
Cenni critici di: Amalia Dott.ssa Forcina
Seguirà brindisi con l’ autore
10-25 Settembre 2011
Orari:Martedì, Giovedì, 
Sabato 17,30 - 19.30
Domenica 9.30-12.00 / 16.00 - 19.30.

Pellegrinaggio
Isola di Barbana
& Palmanova
Mercoledì 
21 Settembre 2011

PRO MEMORIA

Quota di iscrizione: € 30,00
comprensiva di: Viaggio in Pullman, imbar-
cazione, tasse e pranzo.
Si versa la quota all’atto dell’adesione.
Consegna delle adesioni entro il 18 Set-
tembre 
o sino esaurimento posti 
presso Nardo Paolo cell. 3381497773
Nardo Anita cell. 3498748577
Radin Giuliana cell. 3381621176

Martedì 13 poco prima delle ore 8.30 ar-
riverà dalla casa di Sacile Sr. Maria Bruna 
Faganello delle suore di Maria Bambina. 
Parteciperà alla celebrazione eucaristica e 
poi farà un giretto per Prata per una pri-
ma esplorazione informale. L’Istituto religio-
so ce la donerà alcuni pomeriggi alla setti-
mana, le Domeniche mattina comprese per 
un servizio nella catechesi dei ragazzi e per 
un accompagnamento dei giovani. Quanti 
avessero piacere di conoscerla potranno ap-
profi ttare di questa occasione. Così ci scrive 
un una recente mail: ‘Ho ricevuto tutti gli 
appuntamenti per catechisti, voglio esserci e 
mettermi a disposizione per quanto mi per-
mettono gli impegni di comunità e la scuola 
qui a Sacile.
Vengo in obbedienza al Signore e alla mia 
Madre provinciale con un pò di titubanza co-
sciente delle mie povertà e tanti limiti., con-
fi do nel  Signore che mi sosterrà ; mi hanno 
preceduta tante sorelle per cui mi sarà facili-
tato il mio insarimento e il mio servizio.

Il mio primo e grande desiderio  sarà quello 
di testimoniare Gesù e il Carisma diel mio 
Istituto di Carità’.

Cordiali saluti  suor M.Bruna

L’Azione Cattolica riaccende i motori, quin-
di fi ssa la programmazione annuale per 
Lunedì 12 Settembre alle ore 20.45 presso 
i locali dell’Oratorio. 
La Presidenza del Consiglio Pastorale si ri-
trova per l’avvio del nuovo anno pastorale 
Martedì 13 alla sera. 
Mercoledì 14 alle ore 20.00 sarà il turno 
del Gruppo Catechisti chiamato a riorga-

Sr
Maria Bruna

Commento 
ai Vangeli 
di don Danilo
Perdono
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Sembra quasi che questi brani 
evangelici che la liturgia legge in 
queste domeniche si inseguano l’un l’al-
tro come inno di benevolenza del Signore nei 
nostri riguardi e come inno di gioia e di mera-
viglia del discepolo che sta scoprendo le no-
vità dell’invito che il Signore gli rivolge. Penso 
al rapporto di Pietro con il suo Signore...Tu 
sei il Cristo! Un Cristo che soffre, che muore 
in un dono di salvezza per noi... Il Discepolo 
deve essere disposto a seguire, a rinunciare, 
a rinnegarsi. Penso al dialogo sul perdono tra 
Pietro e Gesù...sette volte? No, molto di più: 
sempre. Oggi ancora sulla misteriosa bene-
volenza di Dio che condona debiti immensi, 
ma vuole essere seguito su questa strada , 
meglio in questa logica dell’amore...anche tu 
dovevi fare lo stesso.
La benevolenza del Signore è raffi gurata in 
quel gesto di condono totale, vista la inso-
lenza di un debito impossibile. Vorrei riuscire 
a capire, entrare nell’animo di quel padrone 
davanti alle lacrime del suo servo... Com-
prensione...benevolenza...perdono...amore. 
perciò ti trovi i resti di questo debito, straccia-
ti a terra. Il rapporto con quello è molto più 
importante di quei quattro soldi...gli condonò 
il debito! Il nostro Dio è un Dio meraviglio-
so, che non cessa di stupirci. Lui è sempre 
lo stesso anche con noi. Anche noi possia-
mo trovarci davanti a questo volto paterno di 
Dio, a questo cuore paterno.
La piccineria dell’uomo e penso a quel servo 
che non ha permesso al volto del Signore di 
imprimersi nel suo cuore. Non tratta come lui 
è stato trattato. Restituisci quanto mi devi...
lo fece mettere in prigione. Una vicenda triste 
in se stessa, ma specialmente perché in real-
tà non ha imparato nulla dalla vicenda perso-

nale. È così stridente la 
situazione che per-

sino gli altri servi 
sono tristemen-
te meravigliati 
e riferiscono 
l’accaduto al 
loro padrone. 
Proprio que-
sta grettezza 
di Spirito gli 

fa trovare non 
più un volto pa-

terno di Dio. Ora 
è il Dio esigente; il 

Dio che vuole che pren-
da coscienza del suo cuore 

chiuso.
Io non so come sia andata a fi nire la parabo-
la; il vangelo non me lo dice. Solo si chiude 
con quella porta di prigione e con quelle pa-
role terribili:.... fi no a che non avrai pagato 
tutto il debito.
Signore io non sono in grado di pagare tutto 
il mio debito, per quanto mi impegni. Posso 
solo far affi damento sulla tua bontà, sul tuo 
amore. E Tu sei un papà che gioisce nel per-
donare... si farà più festa per un peccatore 
che si converte che per tanti che non hanno 
bisogno di penitenza. Tu, Signore, gioisci nel 
dar compimento al tuo amore di Padre, ma 
vuoi che la tua “logica” diventi stile della mia 
vita. Tutti gli altri devono avere la possibilità 
di incontrare un volto fraterno; il cuore del 
fratello che in qualche modo vuol dare te-
stimonianza del miracolo successo nella sua 
vita: l’amore misericordioso del Padre. Tu Si-
gnore hai bisogno di essere manifestato ed 
io che ho vissuto l’esperienza del Tuo amore, 
posso gridarlo ai miei fratelli: il Signore mi 
ama; il Signore mi perdona. Fidarmi di Lui è 
la cosa più rassicurante nella mia esperienza 
di fede. Tu non sei un Dio che esige, ma doni, 
vuoi amare; semi di un amore che vuol “bo-
nifi care” tutta la mia vita. È attorno a questa 
esperienza d’amore che si costruisce l’espe-
rienza di chiesa: una realtà messa tra gli uo-
mini per dire con grande gioia e riconoscenza 
che il Signore ci ama e vuole un piccolo po-
sto tra noi. La chiesa: un popolo di perdonati 
che vuol perdonare e testimoniare l’amore.                                                                                                                                         
                                



Sabato 17           
ore 14.30 -17.00 Parrocchiale - Confessioni  
ore 18.00            Peressine
                           Def.to Rezzin Antonio - Anniversario o. moglie
                           Def.ti Salvador Giacomo e Luigia - Anniversario o. fam. Salvador Emilio
ore 19.00            Parrocchiale
                          Def.to Zaccarin Walter  
                          Def.to Boz Giovanni - Anniversario o. moglie e figli  
                          Def.to Pujatti Franco o. moglie e figlie   

Domenica 18 XXV del Tempo Ordinario
ore 8.00  Parrocchiale 
                          Def.to Bidinost don Federico o. nipote Bruna  
                           Def.ti Zamai Vittoria e Giuseppe o. figlia Marcella   
                          Def.to Bellomo Attilio o. moglie   
ore 9.30              San Simone
                           Def.ti Zaccarin Dario e Walter o. famiglia Fantuz Antonio  
ore 10.30            Parrocchiale 
  FESTA DELLA FAMIGLIA
  COLLETTA NAZIONALE PER LE POPOLAZIONI
  DEL CORNO D’AFRICA 
             Def.ti Furlan Claudio e Patrizio o. sorella Reginetta  
                          Def.ta Meneghel Natalia   
                          Def.to Bortolotto Geremia o. famigliari   
                          Def.to Bortolin Pietro o. famiglia   
  Def.to Aurelio Borin - Trigesimo
ore 18.30            Parrocchiale
                          Def.ta Pellegrinet Giovannina - Anniversario o. figlia  
                          Def.to Diana Giovanni o. moglie    
                          Def.ti Coral Tulio - Anniversario e Santina o. figlie e nipoti   

E’ partita la raccolta del materiale scolas-
tico promosso dalla Caritas parrocchiale 
secondo le modalità indicate nell’allegato 
volantino. L’intento è quello di consentire, 
con la collaborazione degli insegnanti, 
a tutti i bambini di poter frequentare la 
scuola dotati della necessaria “attrez-
zatura”.
In questi momenti di difficoltà riteniamo 
sia importante dare un supporto a quella 
fondamentale funzione sociale che svolgo-
no le scuole nell’istruire e formare  le 
nuove generazioni. L’iniziativa vuole inol-
tre stimolare quello spirito di solidarietà 
che non è mai mancato alla nostra 

Comunità che, anche stavolta, ne siamo 
certi, risponderà alla grande!

Caritas
parrocchiale
Comunicato

Ventiquattresima settimana 
IV Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 12 
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi                       
ore 8.30  Parrocchiale 
                          Def.to Sist Ernesto o. moglie   
                          Def.to Rezzin Antonio - Anniversario o. moglie   
                          Def.ta Dan Luigia - Anniversario e Salvador Giacomo o. figlio Danilo e fam.
                          Fratelli defunti di Roman Aurelia - Anniversario   
                          Def.to Bortolotto Geremia - Anniversario o. Famigliari    

Martedì 13          S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa - Memoria                   
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi                      
ore 8.30             Parrocchiale 
                           Def. to Diana Attilio - Trigesimo o. famiglia    
                          Def.ta De Marchi Vittoria   
                          Def.ta Molinari Amalia o. famiglia Ugel   
                           Def.to Gambellin Bruno o. parenti   
                          Def.ta Recchia Teresa o. parenti   
                          Def.to Piccinin Giuseppe o. moglie e figli   
                          Def.ta Enny o. amiche   
                          Def.ti Zaccarin Americo e Nella o. figlie Bruna e Rosetta   
                          Def.ti nonni Zaccarin, Cereser e zia Bruna o. Bruna  
ore 9.15  Parrocchiale - ADORAZIONE EUCARISTICA 

Mercoledì 14       Esaltazione della Santa Croce - Festa
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi   
ore 8.30             Parrocchiale 

Giovedì 15          Beata Vergine Maria Addolorata - Memoria
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi   
ore 18.00            San Giovanni
  Consacrazione della famiglia 
  al Cuore Immacolato di Maria
                           Def.ti Carpenè Gino, Francesco, Giuseppina 
   Lectio Divina Lectio Divina Lectio Divina  Lectio Divina

                          Sospesa. Riprenderà in Ottobre

Venerdì 16          Santi Cornelio papa 
  e Cipriano vescovo, martiri - Memoria
ore 6.30             Parrocchiale - Ufficio delle Letture e Lodi        
ore 18.00            S. Simone 
                           Def.ta De Carlo Luigia Redenta o. Famiglia  
                          Def.to nonno Giuseppe o. nipoti Alex e Nicole    
                          Def.ti Agnoletto Maria ed Eugenio e tutti i defunti o. nipoti Giovanni e Gino           
                            
 


